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Il percorso
Al via questa sera un ciclo

di quattro appuntamenti 

promosso da Acli, parrocchie 

e gruppo «Il Poliedro»

Punta ad incontrare,
coinvolgere ed educare i giovani
su valori condivisi per creare
orizzonti di speranza per il futu-
ro il circolo Acli «Don Lorenzo
Milani» di Scanzorosciate.
L’edizione 2017 del progetto «La
scuola del cittadino», promosso
in collaborazione con l’assesso-
rato alla Cultura e le parrocchie
del territorio, e insieme al grup-
po di cittadinanza attiva «Il Po-
liedro», investe sul pianeta gio-
vani attraverso un percorso for-
mativo che si propone di accom-
pagnarli nel loro cammino di
crescita. Il tema del percorso è
denominato «Essere giovani og-
gi: dono, speranza, risorsa
e…pietra d’inciampo delle co-
munità». In tutto, quattro in-
contri, alle 20,50, che vedono in

cattedra alcuni fra i più autore-
voli esperti del settore.

Il primo incontro è questa
sera nella sala consiliare del
palazzo municipale. Il presi-
dente delle Acli di Bergamo
Daniele Rocchetti parlerà di
«Don Lorenzo Milani: uomini
e cittadini non si nasce, si di-
venta: la passione ad educare

affidata alla comunità».
«Questo percorso è stato

pensato e promosso in previsio-
ne del Sinodo dei giovani dell’ot-
tobre 2018» spiega Liviana Ca-
vallini, presidente del Circolo
Acli «Don Lorenzo Milani» e
coordinatrice del gruppo Polie-
dro. «Papa Francesco così ha
scritto nella sua lettera ai giova-

ni per il Sinodo 2018: “Fate sen-
tire il vostro grido, lasciatelo
risuonare nelle comunità, fatelo
giungere ai pastori”. Così, ab-
biamo costruito un percorso
con il Comune e le parrocchie
del territorio, perchè la questio-
ne giovanile, come tante altre,
ha bisogno di alleanze educative
per rendere più efficace il per-
corso e il coinvolgimento della
comunità. Questi incontri vo-
gliono comprendere meglio in
quale contesto ci troviamo ad
operare e a porci le domande
opportune per dare risposte
giuste e qualificate alle sfide fu-
ture dei nostri giovani».

A seguire, come detto, altri
tre incontri: «I giovani oggi: una
fotografia in chiaroscuro fra li-
miti e possibilità», con Ivo Liz-
zola, docente di Pedagogia al-
l’Università di Bergamo (l’ap-
puntamento è fissato per il 23
novembre, in Municipio);
«Prendere il largo: osare oriz-
zonti educativi all’altezza delle
sfide, dando valore a quel che già
c’è», con Maurizio Noris, forma-
tore di politiche sociali e giova-
nili (18 gennaio, in Municipio);
«Oratori oggi: come ridire la cu-
ra della comunità cristiana e
civile per i giovani e i piccoli»,
con don Cristiano Re, direttore
dell’Ufficio della Pastorale So-
ciale del Lavoro della Diocesi di
Bergamo (26 gennaio, in orato-
rio). 
Tiziano PIazza
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Il Municipio di Scanzo, sede degli incontri al via stasera

SERIATE

Luminare giapponese in visita al «Bolognini»
Cardiologia

Le nuove metodologie e
tecniche nel campo dell’angiopla-
stica coronarica hanno permesso
di attuare miglioramenti molto 
significativi. Determinante l’ap-
porto del professor Masahiko 
Ochiai, guru nel trattamento delle
ostruzioni coronariche croniche
totali, presente all’ospedale Bolo-
gnini di Seriate per una visita e per
una «lezione sul campo». 

Professore presso la divisione
di Cardiologia dell’Università di 

Yokohama, Ochiai è tra i massimi
esperti emodinamisti del mondo
per quanto riguarda il trattamen-
to per via retrograda delle occlu-
sioni totali coronariche croniche.

Il dottor Maurizio Tespili, di-
rettore dell’unità operativa di Car-
diologia, all’avanguardia per tec-
niche e metodologie applicate, ha
accolto con entusiasmo queste 
nuove metodiche che allargano 
l’offerta già ampia delle attività 
alle quali il reparto si dedica. Il 
professor Ochiai ha supportato il
team di Seriate (in particolare i 

dottori Alfonso Ielasi e Antonio 
Silvestro) nell’esecuzione di due
casi altamente complessi di rica-
nalizzazione retrograda (casi 
«semplici» in retrograda vengono
già eseguiti dagli operatori di Se-
riate da circa 2 anni).

Le occlusioni totali coronari-
che croniche sono lesioni riscon-
trate nel 15-20% dei pazienti che
afferiscono ai laboratori di emodi-
namica. Sono lesioni più difficil-
mente trattabili (rispetto alle 
«semplici» stenosi) poiché come
dice il nome stesso la coronaria è

chiusa totalmente. 
«La Cardiologia interventistica

dell’ospedale Bolognini rappre-
senta una risorsa importante di 
estremo valore per tutto il nostro
territorio – commenta il direttore
generale dell’Asst Bergamo Est, 
Francesco Locati –. Reputo fonda-
mentale incentivare la formazio-
ne a così elevati livelli. Questo in-
contro rappresenta un’occasione
senza precedenti e sono certo che
gli operatori coinvolti abbiamo 
potuto trarre stimoli e insegna-
menti preziosi».

Le reazioni di lavora-
tori e sindacati alla notizia della
parziale apertura dei pubblici
esercizi di Oriocenter a Natale
e a Capodanno, preoccupano i
titolari di bar e ristoranti di
città e provincia, che ora temo-
no prese di posizione contro il
lavoro festivo anche dei loro
dipendenti. Per questo in tanti
si sono rivolti all’Ascom, chie-
dendo informazioni. «È passa-
to un messaggio distorto che ha
creato qualche mal di pancia
anche fuori da Oriocenter –
spiega Enrico Betti, responsa-
bile dell’area Lavoro del-
l’Ascom – e che rischia di gene-
rare false aspettative tra i lavo-
ratori».

Il distinguo è sostanziale: il
contratto dei pubblici esercizi
– per intenderci, bar e ristoran-
ti – è diverso da quello del com-
mercio e a fare la differenza è
proprio l’orario di lavoro. «Ci
sono tutte le condizioni con-
trattuali e di legge che consen-
tono ai locali di ristorazione di
tenere aperto nei giorni festivi
– dice ancora Betti – e i dipen-

denti sono tenuti a lavorare. È
importante che il messaggio sia
chiaro, sennò si rischia di crea-
re problemi grossi». Come pe-
santi possono essere le sanzio-
ni per chi decide di non presen-
tarsi al lavoro: «Si tratterebbe
di assenze ingiustificate – dice
ancora Betti – che potrebbero
avere conseguenze gravi, fino
al licenziamento».

Altro discorso, invece, per gli
altri lavoratori, chiamati al la-
voro il 26 dicembre: «Il loro
contratto non prevede l’obbli-
gatorietà del lavoro festivo e in
assenza di un accordo con il
datore di lavoro, potrebbero
rifiutarsi di lavorare. Sarebbe-
ro soggetti a provvedimenti di-
sciplinari, ma non così pesan-
ti».

Sul tema è tornato ad espri-
mersi Mario Colleoni, segreta-
rio Filcams Cgil: «Il lavoro do-
menicale, festivo e serale è or-
mai la consuetudine – ha detto
–. La flessibilità richiesta è
estrema con il risultato di limi-
tare la libertà individuale».  
Sergio Cotti

«Ristoranti aperti
a Natale: lo consente
il contratto di lavoro»

SCANZOROSCIATE

«Scuola del cittadino»
Incontri sull’educazione
dei giovani nella società

ORIO AL SERIO

Da sinistra Masahiko Ochiai, Francesco Locati e Maurizio Tespili
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